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L E G G I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LEGGE REGIONALE 9 ottobre 2009, n. 13

ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE
LOCALI

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1
Oggetto

1. È istituito il Consiglio delle Autonomie locali (CAL),
quale organo di rappresentanza delle autonomie locali
della regione e di consultazione e coordinamento fra que-
ste e la Regione Emilia-Romagna.

2. La presente legge, ai sensi dell’articolo 23, comma 9,
dello Statuto, ne disciplina la composizione, le modalità
di formazione e di funzionamento, nonché le modalità di
svolgimento dei compiti di cui al comma 2 del medesimo
articolo.

Art. 2
Composizione

1. Il Consiglio delle autonomie locali è composto da
componenti di diritto e componenti elettivi.

2. Sono componenti di diritto:
a) i presidenti delle Province;
b) i sindaci dei Comuni capoluogo e dei Comuni con più

di 50.000 abitanti.

3. Sono componenti elettivi ventidue sindaci di Comuni
non capoluogo fino a 50.000 abitanti, di cui la metà appar-
tenenti a Comuni montani, come individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 5, della legge regionale 20 genna-
io 2004, n. 2 (Legge per la montagna), eletti secondo le
procedure di cui all’articolo 3.

4. Il CAL ha sede presso l’Assemblea legislativa regio-
nale.

Art. 3
Elezione dei rappresentanti dei comuni

con meno di 50.000 abitanti

1. Ai fini dell’elezione dei componenti del CAL di cui
all’articolo 2, comma 3, il Presidente della Regione con-
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voca con suo decreto l’assemblea dei sindaci dei Comuni
della regione con meno di 50.000 abitanti.

2. L’assemblea dei sindaci elegge, nel proprio seno, i
suoi rappresentanti nel Consiglio.

3. L’elezione avviene a scrutinio segreto, sulla base di una
lista di candidati composta da tutti i sindaci aventi diritto al
voto, che ne facciano richiesta in forma scritta al Presidente
della Regione entro i termini fissati nel decreto di convoca-
zione. L’assemblea è valida qualunque sia il numero degli
intervenuti e i componenti sono ammessi a votare per un pe-
riodo di almeno otto ore. È presieduta dal Presidente
dell’Assemblea legislativa o da un consigliere regionale da
lui delegato, che nomina due sindaci in veste di scrutatori.

4. I sindaci presenti possono esprimere un solo voto in-
dicando il nome ed il cognome di uno dei candidati pre-
senti in lista. Il voto è valido ogni volta che sia chiara
l’individuazione del candidato votato e la scheda non pre-
senti segni evidenti di riconoscimento dell’elettore.

5. Al termine delle votazioni il Presidente
dell’Assemblea legislativa procede allo scrutinio e di-
chiara eletti i ventidue candidati che hanno ricevuto il
maggior numero di voti. Se nel numero degli eletti non è
compreso il numero previsto dei sindaci di Comuni mon-
tani, il Presidente dichiara eletti i sindaci di Comuni mon-
tani che hanno ricevuto il maggior numero di voti, in so-
stituzione degli ultimi risultati eletti, fino a raggiungere
obbligatoriamente la composizione di cui all’articolo 2,
comma 3. Qualora non vengano rispettate le proporzioni
tra i componenti elettivi si procede a nuova votazione.
Quindi determina la graduatoria dei candidati non procla-
mati eletti disponendoli in ordine decrescente in relazione
al numero di voti ricevuti, con indicazione della eventuale
qualifica di Comune montano, a parità di cifre individuali
prevale il più anziano di età. Quindi trasmette gli atti
dell’assemblea al Presidente della Regione.

6. Qualora uno dei candidati non proclamati eletti deca-
da dalla carica di sindaco viene espunto dalla graduatoria.

7. Sulla base dei risultati delle elezioni, il Presidente
della Regione, con proprio decreto, provvede alla nomina
dei componenti del CAL e lo trasmette al Presidente
dell’Assemblea legislativa regionale, il quale convoca la
seduta di insediamento del CAL entro trenta giorni.

8. La seduta di insediamento è presieduta dal compo-
nente più anziano di età fino all’elezione del Presidente.

Art. 4
Organizzazione

1. Il CAL nella sua prima seduta elegge nel suo seno, a
maggioranza assoluta dei componenti, il Presidente, con
il compito di organizzarne e coordinarne l’attività, secon-
do le previsioni del regolamento interno previsto
dall’articolo 23, comma 8, dello Statuto.

2. Il regolamento disciplina altresì la nomina e la com-
posizione di un Comitato di Presidenza con il compito di
coadiuvare il Presidente nell’organizzazione dei lavori.

3. Il Consiglio si articola in commissioni permanenti
per materia, le cui potestà ed attività sono disciplinate dal
regolamento interno in correlazione con le disposizioni
del regolamento dell’Assemblea legislativa. Il regola-
mento interno prevede il quorum strutturale e funzionale
delle commissioni. Il Comitato di Presidenza stabilisce i
casi in cui il parere, in relazione alla rilevanza dell’atto
sottoposto, è rilasciato direttamente dalla commissione.

Anche in tali casi si pronuncia comunque l’intero Consi-
glio se lo richiede un terzo dei componenti la commissio-
ne, purché entro i termini previsti dal regolamento
dell’Assemblea legislativa.

4. Il CAL è convocato dal suo Presidente, anche su ri-
chiesta di un quinto dei suoi componenti.

5. Le sedute sono valide con la presenza della maggio-
ranza dei componenti in carica.

6. Le deliberazioni sono approvate con il voto favore-
vole della maggioranza dei presenti. I componenti di di-
ritto del CAL possono delegare alla partecipazione alle
commissioni un assessore della propria Giunta.

Art. 5
Durata in carica

1. I componenti del CAL decadono nell’ipotesi di ces-
sazione, per qualsiasi causa, dalla carica di sindaco o di
presidente di Provincia. La decadenza è dichiarata dal
Presidente della Regione con proprio decreto, su proposta
del Presidente del CAL.

2. Il CAL viene rinnovato per la quota di componenti di
cui all’articolo 3 entro novanta giorni dalle elezioni am-
ministrative concernenti più della metà dei Comuni della
regione.

3. Nell’ipotesi di decadenza nel corso della legislatura
regionale di uno dei componenti elettivi, il Presidente del-
la Regione dichiara eletto e nomina, in sostituzione, il pri-
mo dei candidati presenti nella graduatoria di cui
all’articolo 3, comma 5, rispettando il rapporto tra Comu-
ni montani e non montani.

4. Qualora nel corso della legislatura decadano più della
metà dei componenti elettivi ovvero qualora non sia pos-
sibile procedere alla sostituzione di un componente deca-
duto per l’assenza di candidati nella graduatoria dei non
eletti, il Presidente della Regione dispone affinché si pro-
ceda, ai sensi dell’articolo 3, a nuove elezioni di tutti i
componenti elettivi.

5. Se nella durata del mandato cessa dalla carica il Pre-
sidente del CAL si procede a nuova elezione.

6. Se cessa dalla carica un componente di diritto suben-
tra allo stesso il nuovo sindaco o presidente di Provincia.

7. I componenti uscenti svolgono le loro funzioni sino
alla nomina dei loro successori.

Art. 6
Pareri

1. Il CAL esprime pareri su richiesta dell’Assemblea le-
gislativa nei casi previsti dall’articolo 23, comma 3, dello
Statuto e in ogni altro caso in cui essa lo richieda, secondo
le disposizioni del regolamento dell’Assemblea stessa,
nonché alla Giunta regionale su richiesta di questa.

Art. 7
Riunioni congiunte degli organi

1. Il rapporto sullo stato delle autonomie di cui
all’articolo 9, comma 3, della legge regionale 21 aprile
1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e locale), è pre-
sentato all’Assemblea legislativa e al CAL. In tale occa-
sione, o per la discussione di problematiche relative alle
autonomie locali, l’Assemblea legislativa e il CAL posso-
no riunirsi in seduta congiunta, secondo le modalità pre-
viste dal regolamento dell’Assemblea.
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2. Su questioni di rilevante interesse comune della Re-
gione e delle autonomie locali possono essere convocate
speciali sessioni di informazione e dibattito, anche su ri-
chiesta del Presidente della Regione o del Presidente
dell’Assemblea legislativa, che possono intervenire.

Art. 8
Altre attività

1. Il CAL può riunirsi allo scopo di esaminare le linee
generali dell’indirizzo politico regionale e statale sul si-
stema delle autonomie, formulare proposte in materia da
inviare all’Assemblea legislativa ed alla Giunta regionale
e può richiedere specifici incontri.

2. Il CAL provvede ad assolvere le funzioni ad esso as-
segnate da altre leggi regionali secondo le modalità e i ter-
mini stabiliti da queste o, in mancanza, dalla presente leg-
ge o dal proprio regolamento.

Art. 9
Struttura operativa

1. Il CAL si avvale di una struttura operativa alle dirette
dipendenze funzionali del Presidente, composta da perso-
nale della Regione.

2. Su proposta del Presidente del CAL, la Regione, me-
diante convenzione, può definire, con le associazioni delle
autonomie locali a livello regionale, le collaborazioni neces-
sarie finalizzate al miglior funzionamento dell’organo.

3. È istituito un apposito capitolo di bilancio per il fi-
nanziamento dell’attività dell’organo.

Art. 10
Norma transitoria

1. Il CAL esercita le proprie funzioni a partire
dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Fino all’espletamento delle procedure di elezione di
cui all’articolo 3 e comunque non oltre il 30 gennaio
2010, l’organo opera validamente composto dai membri
di diritto. Il Presidente della Giunta regionale adotta tem-
pestivamente il decreto di nomina dei membri suddetti e
lo trasmette al Presidente dell’Assemblea legislativa re-
gionale, il quale provvede a convocare la prima seduta.
Contestualmente il Presidente della Regione convoca con
suo decreto l’assemblea dei sindaci per l’elezione dei rap-
presentanti di cui all’articolo 3.

3. Il Presidente del CAL eletto nella prima seduta resta
in carica fino alla seduta successiva agli adempimenti di
cui all’articolo 3.

4. Il regolamento previsto dall’articolo 23, comma 8,
dello Statuto è approvato dal Consiglio nella sua compo-
sizione definitiva come prevista dall’articolo 2.

5. Nel periodo transitorio, in deroga a quanto previsto
dai commi 2 e 3 dell’articolo 4, relativi al Comitato di pre-
sidenza e alle commissioni, il Consiglio opera esclusiva-
mente in seduta plenaria.

6. Al funzionamento dell’organo si applicano in quanto
compatibili gli articoli 23 e 24 della legge regionale 27
maggio 1994, n. 24.

7. La presente legge entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 9 ottobre 2009 VASCO ERRANI
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NOTE

NOTA ALL’ART. 1

Comma 2

1) Il testo dell’articolo 23, comma 9, dello Statuto della Regione Emilia-Romagna è
il seguente:

«Art. 23 – Consiglio delle Autonomie

(omissis)
9. La legge regionale determina la composizione, le modalità di formazione e di
funzionamento del Consiglio delle Autonomie locali, tenendo conto in particolare
dei seguenti criteri:
a) garantire l´equilibrata rappresentanza delle Autonomie locali e del territorio;
b) prevedere un numero di componenti comunque non superiore a quello

dell’Assemblea;
c) assicurare le risorse necessarie per l´organizzazione e il funzionamento del

Consiglio delle Autonomie locali.».

NOTA ALL’ART. 2
Comma 3

1) Il testo dell’articolo 1, comma 5, della legge regionale 20 gennaio 2004, n. 2
Legge per la montagna è il seguente:
«Art. 1 – Principi generali
(omissis)
5. Ai fini della presente legge si definiscono:
a) Comuni montani: i Comuni compresi nelle zone montane di cui alla lettera b);
b) zone montane: i territori appartenenti al sistema appenninico emiliano-roma-

gnolo individuati secondo criteri geomorfologici e socio-economici definiti con
apposito atto della Giunta regionale.».

NOTA ALL’ART. 4
1) Comma 1
1) Il testo dell’articolo 23, comma 8, dello Statuto della Regione Emilia-Romagna è



il seguente:

«Art. 23 – Consiglio delle Autonomie

(omissis)
8. Il Consiglio delle Autonomie locali adotta, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, il proprio regolamento di organizzazione e di funzionamento, anche in riferi-
mento ai rapporti con le associazioni degli Enti locali.
(omissis).».

NOTA ALL’ART. 6
Comma 1

1) Il testo dell’articolo 23, comma 3, dello Statuto della Regione Emilia-Romagna è
il seguente:

«Art. 23 – Consiglio delle Autonomie

(omissis)
3. Le proposte e i pareri di cui al comma 2 riguardano in particolare:
a) lo Statuto e le relative modificazioni;
b) le norme relative al Consiglio delle Autonomie locali;
c) piani e programmi che coinvolgono l´attività degli enti locali;
d) la disciplina del coordinamento del sistema tributario e finanziario e le linee

della legge di bilancio;
e) il conferimento di funzioni alle autonomie locali e la relativa disciplina.
(omissis).».

NOTA ALL’ART. 7
Comma 1

1) Il testo dell’articolo 9, comma 3, della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 Rifor-
ma del sistema regionale e locale è il seguente:

«Art. 9 – Osservatorio sulla riforma amministrativa, sulle strutture organizzative e
sulle politiche del personale. Rapporto sullo stato delle autonomie

(omissis)
3. La Giunta regionale presenta annualmente al Consiglio regionale ed alla Con-
ferenza Regione-Autonomie locali un rapporto sullo stato delle autonomie al fine di
coordinare ed integrare le politiche locali. A tal fine gli Enti locali inviano periodica-
mente alla Regione i dati e le informazioni necessarie, ivi compresa la relazione
previsionale e programmatica.».

NOTA ALL’ART. 10
Comma 4

1) Il testo dell’articolo 23, comma 8, dello Statuto della Regione Emilia-Romagna è
quello indicato nella sopracitata Nota all’Art. 4, comma 1.

NOTA ALL’ART. 10

Comma 6

1) Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 27 maggio 1994, n. 24 Disciplina
delle nomine di competenza regionale e della proroga degli organi ammini-
strativi. Disposizioni sull’organizzazione regionale è il seguente:

«Art. 23 – Durata e funzionamento dei collegi

1. I collegi durano in carica quattro anni.
2. Il Presidente del collegio convoca le sedute, determinando l’ordine del giorno,
su propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei componenti. Egli presiede
al loro svolgimento, assegnando la parola e ponendo in votazione le deliberazioni.
3. Il Segretario, scelto tra dipendenti regionali, cura l’attuazione di tutti gli adem-
pimenti relativi alla costituzione, al funzionamento e, per quanto di sua competen-
za, all’attuazione delle deliberazioni.
4. Il collegio delibera con la presenza di almeno la metà degli aventi diritto al
voto. Sono fatte salve le regole relative al funzionamento dei collegi in sede di esa-
me di piani, programmi e atti di indirizzo a carattere generale.
5. Se una questione all’ordine del giorno è stata rinviata per mancanza del nume-
ro legale, nella nuova riunione convocata per trattare dello stesso oggetto il colle-
gio può deliberare validamente purché siano presenti almeno 1/4 dei componenti
(con arrotondamento all’unità superiore) e comunque non meno di due. Della cir-
costanza dev’essere fatta specifica menzione nell’avviso di convocazione.
6. Ove la legge o il regolamento interno non rendano decisivo il voto del Presi-
dente la parità dei voti equivale al rigetto della proposta.
7. Le disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano ai collegi che, per la loro natu-
ra, debbano necessariamente deliberare con la presenza di tutti i loro componen-
ti.».

NOTA ALL’ART. 10, COMMA 6

Comma 6

1) Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 27 maggio 1994, n. 24 Disciplina
delle nomine di competenza regionale e della proroga degli organi ammini-
strativi. Disposizioni sull’organizzazione regionale è il seguente:

«Art. 24 – Verbali e documentazione dell’attività

1. Dal verbale di ciascuna seduta risultano:
a) il luogo e la data della seduta;
b) il nome del Presidente e dei membri presenti;
c) l’oggetto trattato e la sintesi dei singoli interventi;
d) le deliberazioni proposte e quelle adottate, nonché il risultato delle votazioni.
2. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e viene approvato
all’inizio della seduta successiva.».
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ATTI DI INDIRIZZO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO – Oggetto n. 4754/1 – Ordine del
giorno, proposto dalla consigliera Guerra, sul progetto di
legge Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali

Premesso che

lo Statuto ed il Regolamento interno della Regione Emi-
lia-Romagna prevedono l’istituzione del Consiglio delle Auto-
nomie Locali (CAL), organismo necessario ed utile ai fini del
coordinamento e della consultazione tra Regione ed Enti locali;

considerato che

tale organismo ha funzioni di rappresentanza, consultazio-
ne e coordinamento tramite la partecipazione ai processi deci-
sionali della Regione su argomenti attinenti al sistema delle au-
tonomie locali con proposte e pareri secondo le modalità previ-
ste dallo Statuto regionale e dalle leggi.

Per quanto fin qui esposto

l’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna invita la
Giunta ed il Consiglio ad instaurare col CAL un rapporto di re-
ciprocità prevedendo il pieno coinvolgimento dell’organismo
nei momenti decisionali e viceversa richiedendo la piena colla-
borazione per l’attuazione delle normative approvate che devo-
no trovare la piena applicazione da parte degli Enti locali.

L’Assemblea legislativa, inoltre, invita la Giunta a trovare
una modalità di verifica congiunta tra Regione e CAL
sull’applicazione delle normative regionali.

Approvato all’unanimità nella seduta antimeridiana del 6 otto-
bre 2009.

O R D I N A N Z E E S E N T E N Z E
D E L L A C O R T E C O S T I T U Z I O N A L E
E D I O R G A N I G I U R I S D I Z I O N A L I

CORTE COSTITUZIONALE

RICORSO 24 settembre 2009, n. 63

Dichiarazione di illegittimità costituzionale della Legge Re-
gionale 23 luglio 2009 n. 8 art. 1, pubblicata sul B.U.R. n.

126 del 23 luglio 2009 recante: “Modifica della Legge Regio-
nale 31 maggio 2002 n. 9 (Disciplina dell’esercizio delle fun-
zioni amministrative in materia di Demanio marittimo e di
zone di mare territoriali) in attuazione della Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296”

(Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte Costituzio-
nale a norma dell’art. 24 delle Norme integrative del 16 marzo
1956)

Ricorso n. 63 depositato – 24 settembre 2009 – del Presi-



dente del Consiglio dei Ministri, rappresentato e difeso
dall’Avvocatura Generale dello Stato, presso cui è domiciliato
in Roma, alla Via dei Portoghesi n. 12, giusta delibera presiden-
ziale in data 18/9/2009,

contro

Regione Emilia-Romagna, in persona del Presidente in ca-
rica p.t., con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52,

per

la dichiarazione di illegittimità costituzionale della Legge
Regionale 23 luglio 2009 n. 8 art. 1, pubblicata sul B.U.R. n.
126 del 23 luglio 2009 recante: “Modifica della Legge Regio-
nale 31 maggio 2002 n. 9 (Disciplina dell’esercizio delle fun-
zioni amministrative in materia di Demanio marittimo e di zone
di mare territoriali) in attuazione della Legge 27 dicembre
2006, n. 296”.

L’art. 1 della Legge Regionale n. 8 in data 23 luglio 2009
recita testualmente:
«1. Dopo l’articolo 8 della legge regionale n. 9 del 2002 è in-
serito il seguente:

“Art. 8 bis
Classificazione delle aree del demanio marittimo regionale

1. In attuazione dell’articolo 1, comma 251, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”
tutte le aree demaniali marittime turistico ricreative ricadenti
nei comuni costieri, ai fini della riscossione dei relativi canoni,
sono classificate secondo le specifiche di cui all’Allegato A
(Classificazione di normale ed alta valenza turistica) della pre-
sente legge. Le aree classificate ad alta valenza turistica ricado-
no nel litorale dei seguenti comuni:
a) Comune di Ravenna;
b) Comune di Cervia;
c) Comune di Cesenatico;
d) Comune di Rimini;
e) Comune di Riccione.
2. I titolari di concessioni demaniali marittime di cui al decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 400 (Disposizioni per la determina-
zione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime),
convertito in legge 4 dicembre 1993, n. 494, potranno chiedere,
entro il 31 dicembre 2009, la proroga della durata della conces-
sione fino ad un massimo di venti anni a partire dalla data di ri-
lascio, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 253,
della legge n. 296 del 2006 ed in conformità a quanto disposto
dal presente articolo.
3. La Giunta, considerando la particolarità della realtà della
nostra Regione in relazione all’attuazione dei piani dell’arenile
nella determinazione dei requisiti previsti dall’articolo 1, com-
ma 253, della legge n. 296 del 2006, approva direttive vincolan-
ti per l’attuazione di quanto disposto dai commi 1 e 2, con pro-
prio atto deliberativo da pubblicare nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna»”.

Per la declaratoria di illegittimità costituzionale
dell’articolo surriportato ricorre il Presidente del Consiglio dei
Ministri, come sopra rappresentato e difeso, per i seguenti

MOTIVI

1) Violazione e falsa applicazione dell’art. 117, co. 1 Cost. an-
che in relazione agli articoli 43 e 81 del Trattato dell’Unione
europea.

Indubbiamente l’intervento legislativo della Regione Emi-
lia Romagna, che inserisce l’art. 8 bis nella Legge Regionale 31
maggio 2002 n. 9, si colloca nel solco di una normativa preesi-
stente che attiene alla disciplina dell’esercizio delle funzioni
amministrative in materia di Demanio marittimo e di zone di
mare territoriale.

Tuttavia si dubita della legittimità costituzionale
dell’introdotto art. 8 bis laddove, al comma 2, dispone che i tito-
lari di concessioni demaniali marittime di cui al D.L. 5 ottobre
1993 n. 400 (Disposizioni per la determinazione dei canoni re-
lativi a concessioni demaniali marittime), convertito in legge 4
dicembre 1993 n. 494, potranno chiedere, entro il 31 dicembre
2009, la proroga della durata della concessione fino al massimo
di 20 anni a partire dalla data di rilascio, secondo quanto previ-
sto dall’art. 1, co. 253 della legge n. 296 del 2006 ed in confor-
mità a quanto disposto dall’articolo citato.

Così disponendo la norma regionale impugnata viola l’art.
117, co. 1 della Costituzione in quanto non coerente con i vin-
coli derivanti dall’ordinamento Comunitario in tema di libertà
di stabilimento e tutela della concorrenza ( rispettivamente gli
articoli 43 e 81 del Trattato CE) di cui esso articolo 117, co. 1
citato offre copertura.

Ed infatti la norma regionale prevede ed introduce un dirit-
to d’insistenza in favore del soggetto già possessore della con-
cessione, consentendo il rinnovo automatico della medesima.

Detto automatismo determina disparità di trattamento tra
gli operatori economici in violazione dei principi di concorren-
za e di libertà di stabilimento.

Non sono previste né procedure di gara e neppure forme
idonee di pubblicità afferenti la procedura relativa al rinnovo, al
fine di tutelare le esigenze concorrenziali di altre imprese pre-
senti sul mercato, in contrapposizione al titolare della conces-
sione scaduta o in scadenza.

Del resto la procedura selettiva è del tutto auspicabile in
funzione della più proficua utilizzazione della concessione de-
maniale e del miglior uso della stessa nell’interesse pubblico.

A conforto della tesi qui sostenuta si fa presente che è già in
corso la procedura di infrazione avente n. 2008/4908 in danno
dello Stato Italiano.

La Commissione infatti ha sollevato questioni di compati-
bilità con il diritto comunitario della normativa italiana in mate-
ria di concessioni del Demanio marittimo, nonché delle conse-
guenti iniziative legislative regionali.

In particolare l’art. 37, co. 2 del codice della navigazione e
la legge Regionale Friuli Venezia Giulia n. 22/2006,
nell’ambito delle procedure di affidamento in concessione di
beni del Demanio marittimo con finalità turistico-ricreativa, at-
tribuiscono preferenza – c.d. diritto di insistenza – al concessio-
nario uscente.

Anche la norma impugnata, nella misura in cui prevede un
rinnovo automatico in favore del medesimo concessionario,
non sfugge alle conclusioni della Commissione.

SI CONCLUDE

«Voglia l’Ecc.ma Corte Costituzionale dichiarare
l’illegittimità costituzionale dell’art. 1 della Legge della Regio-
ne Emilia-Romagna del 23 luglio 2009 n. 8 con ogni conse-
guente statuizione di legge.».

Si produce delibera in data 18/9/2009 di conferimento inca-
rico e Legge Regionale impugnata.

Roma, 18 settembre 2009

AVVOCATO DELLO STATO
Anna Lidia Caputi Iambrenghi
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